
Buongiorno a tutti, 

è con grande piacere che sono oggi qui con voi. 

Mi chiamo Lee Polisano, 

fondatore della PLP Architecture 

e sono l’architetto che ha guidato questo 

progetto meraviglioso. 

Vorrei iniziare con un ringraziamento a tutte le 

persone 

che hanno lavorato con passione tale 

da fare di questo palazzo un enorme successo 

nonché un punto di riferimento per la città di 

Milano. 

Parlando di cosa ci ha ispirato per questo 

progetto 

e quali principi abbiamo considerato per 

realizzarlo, 

il punto di partenza

è la location del palazzo, a Milano. 

Infatti, la torre si trova in un quartiere 

particolarmente dinamico e vivace, 

la zona di Corso Como, 
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che pullula di attività che spaziano 

dalla cultura, alla moda e al business. 

Ed è un quartiere, 

che ci ha davvero ispirato a realizzare questo 

progetto unico. 

Un grande spazio che accoglie tutti, 

in cui la coesistenza di spazi privati e condivisi 

promuove l’innovazione

e la collaborazione in azienda 

e una serie di forti principi ESG (Environmental, 

Social and Governance) 

che sostengono il valore del progetto, 

ma anche quelli

delle persone che in questo quartiere verranno a 

vivere e a lavorare. 

Quindi, 

Citavo precedentemente i principi della 

componente ESG del palazzo 

Questo è un punto molto importante da 

analizzare quando si considera 

il valore di un asset urbano già esistente 

e che viene rinnovato. 



E certamente, 

questo palazzo un tempo era un punto di 

riferimento molto famoso 

a Milano. 

Era noto come la Torre Unilever 

serviva a uno scopo importante

e costituiva una destinazione chiave in questo 

quartiere. 

Naturalmente, la nostra intenzione nel 

rebranding è stata quella di restituire alla torre la 

gloria del suo passato… 

gloria che ha ora recuperato nelle vesti di questa 

meravigliosa Torre Accenture. 

Quindi, 

quando si parla di questo palazzo, 

e quando pensiamo alle sue caratteristiche, 

e ai principi di placemaking – lo vediamo come 

un posto grandioso per le persone, con spazi 

coesistenti che sono al tempo stesso condivisi e 

privati, un Building in cui lavorare – realizzato 

con una straordinaria sensibilità 

per l’ambiente e che ambisce a proporsi come 

benchmark 

o nuovo paradigma per come riqualificare 

palazzi di questo tipo, in contesti urbani… tutte 

queste sono le idee portanti del progetto. 

Quindi, quando si analizza con attenzione 

questo palazzo, 

e si guardano da vicino tutte le sue componenti, 

si nota che sono state interamente realizzate 

sulla base di un eccellente approccio artigianale, 

in cui le straordinarie tecniche usate dagli 

artigiani italiani 

fanno capire quanto sia ancora 

oggi molto, molto importante il concetto di 

artigianalità, 

e come sia possibile realizzarlo 

rispettando l’ambiente, 

trovando un giusto punto di equilibrio nell’utilizzo 

delle risorse. 

E’ tuttora un elemento estremamente 

importante, 

nell’architettura come nella nostra vita 

quotidiana. 

Se guardi all’eccezionale lavoro in metallo, 

se guardi alla straordinaria esecuzione 

con cui altri materiali sono stati incorporati nel 

building –

come gli stupendi soffitti lignei che “fluttuano” 

sopra le aree pubbliche –

noterai che tutto questo è dimostrazione 

del lavoro artigianale

che contribuisce a creare sorpresa 

e piacere nelle persone che vivono il palazzo, 

e in coloro che lo visitano come ospiti. 

E questo era un obiettivo che ci siamo impegnati 

moltissimo a centrare, collaborando tutti, in un 

modo bellissimo. 

Grazie a tutti, arrivederci. 
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